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SCENARIO

I GIOVANI E L’ANSIA 
DEL FUTURO

FORTE È LA PREOCCUPAZIONE PER SALUTE, PENSIONI E LAVORO: 
SECONDO UN’INDAGINE DEL FORUM ANIA-CONSUMATORI, 

I REDDITI BASSI FRENANO GLI INVESTIMENTI. E LE INCERTEZZE 
SOCIO-ECONOMICHE AMPLIFICANO IL TIMORE DI VIVERE

LA VECCHIAIA SENZA UN ADEGUATO LIVELLO DI BENESSERE

Sensibilizzare i giovani su prevenzione, gestione dei 
rischi, previdenza, pianificazione e assicurazione, per 
tutelare il proprio benessere futuro. Questo l’obietti-
vo di Sei sicuro? l’indagine sul rapporto tra l’universo 
giovanile e i temi previdenziali, realizzata dall’istituto di 
ricerca Eures per l’associazione dei consumatori Adoc, 
all’interno del’iniziativa, Gli scenari del welfare, pro-
mossa dal Forum Ania-Consumatori.
Attraverso un questionario somministrato a circa 500 
intervistati tra i 18 e 35 anni in nove regioni d’Italia, lo 
studio ha evidenziato che l’approccio dei giovani rispetto 
al futuro è denso di preoccupazioni e incertezze, siano 
esse economiche, sociali o sanitarie. 

I principali timori sono di tipo salutistico, pensionistico 
e reddituale: circa otto su dieci (il 77,1%) si dichiarano 
molto o piuttosto preoccupati per la diminuzione del be-
nessere e per la propria situazione previdenziale e pen-
sionistica (77,3%) e oltre l’84% degli intervistati esprime 
un elevato livello di preoccupazione per la presenza e/o 
la qualità del lavoro. L’aspetto reddituale gioca un ruolo 
chiave: il valore delle entrate mensili degli intervistati è 
pari a 787 euro, poco meno di 10mila euro l’anno, men-
tre oltre un terzo dispone di meno di 500 euro al mese. 
Il basso tenore di reddito pesa molto anche sul fattore 
risparmio: il campione intervistato riesce a risparmiare 
solo il 17,3% delle proprie entrate, pari a 136 euro men-
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sili (ovvero oltre 1.600 euro in un anno), anche se solo il 
30,8% degli intervistati dichiara di non risparmiare. Chi 
riesce a mettere da parte qualcosa, seppure in misura 
minima, lo fa principalmente per garantirsi un futuro 
migliore (49%) o per far fronte a situazioni di difficoltà 
(41,2%).

SANITÀ: LO STATO NON BASTA
Dal punto di vista sanitario, il 67,2% del campione ha 
dichiarato di aver usufruito negli ultimi tre anni del Si-
stema sanitario nazionale, ma l’ampia maggioranza dei 
giovani ritiene che il sistema pubblico andrebbe coadiu-
vato con altre forme assistenziali (mutue) o assicurative 
(polizze infortuni o fondi sanitari), al fine di garantire al 
cittadino ogni prestazione sanitaria richiesta.

AUMENTANO LE OMBRE
SULLA PREVIDENZA
Riguardo il lato pensionistico, il 37,8% ipotizza un’età 
pensionabile compresa tra i 65 e i 70 anni, mentre un 
significativo 38% immagina che lavorerà anche oltre i 
70 anni. 
Circa la metà del campione informato sulle modalità 
dell’attuale sistema di calcolo pensionistico (pari al 62% 
degli intervistati) prevede un tasso di sostituzione com-
preso tra il 50 e il 74%, ma resta elevata la quota dei 

pessimisti (pari al 37,3%), convinti che la propria pen-
sione coprirà meno del 50% dell’ultimo stipendio perce-
pito, ipotizzando un importo mensile compreso tra 500 
e 800 euro; solo il 19,6% pensa che la pensione futu-
ra potrà consentire un adeguato livello di benessere, a 
fronte dell’80,4% di giovani convinto che il sistema pre-
videnziale sarà in grado di garantire poco (42,7%) o per 
niente (37,7%) un adeguato livello di benessere ai futuri 
pensionati. È significativo che oltre sette giovani su dieci 
(il 72,6%) ritengono utile avviare un piano di pensione 
complementare (di questi il 25,7% ritiene tale operazio-
ne molto utile e il 46,9% abbastanza utile), anche se ben 
il 60% dichiara di non sentirsi completamente informa-
to su tale forma di previdenza. A riprova di ciò, solo il 
28,3% ha avviato una forma previdenziale integrativa.

SI PARTE DALL’INFORMAZIONE
Per invertire questa tendenza, il Forum Ania-Consuma-
tori ha elaborato una serie di proposte specifiche che 
rendano il welfare più chiaro e sostenibile: “se i giovani 
sono preoccupati – avverte Giacomo Carbonari, segre-
tario generale Forum Ania-Consumatori – è perchè mol-
te sono le incognite che rendono difficile pianificare il fu-
turo. Noi, come soggetti sociali, possiamo lavorare sullo 
sviluppo di punti di riferimento, creando una cultura di 
consapevolezza e di informazione finanziaria e assicu-
rativa, che parta dalle scuole. Servono consapevolezza, 
chiarezza e trasparenza”. L.S.

LE 8 PROPOSTE
DEL FORUM ANIA-CONSUMATORI

1.	 Informare i consumatori sulla propria situazio-
ne previdenziale.

2.	 Comunicazione trasparente sui costi e la quali-
tà delle prestazioni sanitarie. 

3.	 Ridefinire con chiarezza i livelli essenziali delle 
prestazioni sanitarie (Lea) e l'universalità del 
sistema.

4.	 Incentivare i sistemi mutualistici di copertura 
sanitaria integrativa sia collettivi che per le sin-
gole famiglie.

5.	 Definire un testo unico delle forme sanitarie in-
tegrative.

6.	 Affrontare il problema della non autosufficien-
za incentivando soluzioni collettive mutualisti-
che.

7.	 Promuovere l'adozione di comportamenti di 
prevenzione legati alla salute e alla longevità.

8.	 Un fisco pro welfare.


